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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00037904

ESC - Ente schedatore S155

ECP - Ente competente S155

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 2

RVER - Codice bene radice 0900037904

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mensa d'altare
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LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Campi Bisenzio

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1709

DTSF - A 1709

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Lapini Annibale

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra serena/ scultura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

il gradino sopra la mensa è una recente integrazione

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Mensa sorretta da colonne sagomate a balaustra.

DESI - Codifica Iconclass n.p.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

n.p.

La tipologia di questo manufatto lapideo appare piuttosto usuale in 
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NSC - Notizie storico-critiche

tutto il XVII secolo. Dagli studi della Mazzanti sui documenti 
d'archivio, sappiamo che l'altare - eretto all'inizio nella navata destra 
della pieve - era dedicato a S. Pietro d'Alcantara e che, a causa di 
discordie fra l'erede di Annibale Lapini, committente dell'opera, e 
l'esecutore testamentario il parroco Jacopo Bacci, l'erezione fu 
ritardata dal 1673 - anno della morte del patrono - al 1709. Di ciò del 
restao tramanda testimonianza anche la scritta della lapide. La 
posizione attuale dell'altare è dovuta ai restauri del 1813-1815, mente 
la nicchia che ora contiene la statua di S. Antonio fu praticata nel tardo 
ottocento per metterne una di S. Filomena. Il dipinto originale, una tela 
con S. Pietro d'Alcantara, fu forse disperso in tale occasione (cfr. A. 
Mazzanti, "La pieve di S. Stefano a Campi e il suo patrimonio storico 
artistico, tesi di laurea Università degli Studi di Firenze, a.a. 1985-
1986, vol. I, pp. 126-128, 144, 157, 173-174, vol. II, pp. 32-34, scheda 
n° 13; 1987, pp. 65, 70, 74, 79).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 245866

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1976

CMPN - Nome Petrucci F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Meloni S.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Palmeri M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1988

AGGN - Nome Mazzanti A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Meloni S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2010

AGGN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Palmeri M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Zaccheddu M.P.


